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«Tutto esaurito» in sala per la prima giornata di 
convenzione - Divi e addetti ai lavori, «utenti» e 

giornalisti - In sala parlano gli oratori, nei corridoi 
si formano capannelli: «È il tema dei nostri giorni» 
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E qui il 
C'è gente 

villaggio globale 
dì cinema, tv, giornali 

ROMA — La grande sala del 
Palazzo della Tecnica all'Eur 
era stata divisa fin Uni primo 
mattino con un filare di al
berelli In vaso: sono tanti da 
riempire 1.500 poltroncine e, 
al sa, sono tristi 1 posti vuo
ti.,, Ma mentre Walter Vel
troni parlava c'era uno stra
no •traffico» In sala: gli albe
relli venivano spostati fila 
dopo fila, accostati alle pare
li, portati via, ed ormai la 
gente doveva accontentarsi 
del «posti In piedi-. I «cittadi
ni del villaggio di vetro-, let
tori, telespettatori, amanti 
del cinema, venuti con le de
legazioni del Pel da ogni par
te d'Italia, si confondevano 
Irò giornalisti, uomini del ci
nema e della tv, .divi.. Ecco 
Paola Pitagora e \\ ministro 
Clava, Olilo Pontecorvo e l 
dirigenti Rai, Enrico Manca 
e Biagio Agnes in tosta. E poi 

I rappresentanti del gruppo 
rinlnvoat, guidati da Felice 
Cannonieri In attesa di Ber
lusconi che interverrà sta
mattina. 

«La novità più grande per 
me è la sala: ci sono tutti, è 
davvero 11 villaggio globale»: 
Maurizio Costanzo probabil
mente ha ragione, l'elenco 
dot volti noti •segnalati- Ieri 
alla prima «Convenzione del 
Pel sulle commissioni di 
mussai e lungo a dismisura. 
II sottosegretario alle poste 
dogi (PrO e la sen. Rosa Jer-
vollno (De) presidente della 
commissione dì vigilanza 
della Rai, insieme al due vi
cepresidenti, Cassola (Psl) e 
Ferrara (Pel), Il responsabile 
dell© comunicazioni di mas
sa del Psdl Giampiero Qrscl-
loe tsegretari Fllls-Cgil Car-
dulll espirarti. Il presidente 
dell'Ordine del giornalisti 
Morello e It segretario nazio
nale Faustlnl. E poi Piero 
Ottone, Guglielmo Zucconi, 
Antonio Ohlrelll e Albino 
Long hi. Per citarne solo al
cuni. 

Ma nello prime file, pro
prio alle spaile di -quelli che 
contano», ecco Maurizio Ni-
chettl, che chiede la parola e 
Interviene pubblicamente: 
•TI stupisce che io, che sono 
un "comico muto", abbia 
tanta voglia di parlare? Ma 
lo sono un chiacchierone! E 
poi sono convinto che anche 
questo fa parte del mio lavo
ro. Ed è la prima volta che 
trovo davvero tutti insieme 
cosi, Ho partecipato a molti 
dibattiti sul cinema, qui in
vece slamo davvero in un 
"villaggio di vetro", in cui si 
riesco a vedere dentro. L'ar-

J[omento principe è la "rivo* 
uzlane tecnologica", e non si 

può prescinderne parlando 
di cinema; per questo sosten
go che It cinema non è vec
chio, ma è vecchio il modo di 

farlo. La tv è lo strumento 
della garanzia per la soprav
vivenza del cinema». «Nl-
chcttl parla della morte delle 
sale, e non si rende conto che 
se sarà solo la tv a produrli i 
(llm diventeranno un "gene
re" televisivo, la cui Identità 
sarà determinata dal pubbli
citari, seguirà la logica del 
palinsesti-, ribatte Citto Ma-
selll, in un dibattito a distan
za che già dalla prima matti
na di «convenzione- sta In
fuocando I corridoi, fa riuni
re la gente In capannelli. Di
rà più tardi dalla tribuna Et
tore Scola per definire come 
Il nostro cinema si stia spe
gnendo e come si sia diven
tati tributari dell'Industria 
Usa: «Il poeta latino Marziale 
diceva: "Non ti mando l miei 
versi per paura che tu mi 
mandi 1 tuoi", Noi non espor
tiamo, ma ci prendiamo tut
to quel che ci capita. 

«Due coso mi hanno colpi-
lo in particolare nella rela
zione d'apertura — sostiene 
Beniamino Placido —: la 
nuova posizione del comuni
sti nel confronti del mercato, 
contro la mitizzazione del 
mercato visto da troppi co
me l'unico metro di giudizio, 
e l'accenno all'"lndlce dì gra
dimento": poralno Baudo ha 
ormai perso l'Idea della dif
ferenza tra "Indice di ascol
to" e "Indice di gradimento", 
almeno stando alle Intervi
ste, e confonde le due coso. È 
tempo di rimettere un po' 
d'ordine.. 

Emmanucle Milano, fino a 
pochi giorni fa direttore di 
Raluno ed ora viee-dlrettore 
generale della Rai, rifuggo 
dalle dichiarazioni, accenna 
appena air-accento nuovo 
nello spirito di collaborazio
ne- di cui ha parlato Veltro
ni, e dichiara: «Mi pare che la 
relazione introduttiva offra 
spunti per discussioni Inte
ressanti, Vedremo...». 

Piero Badaloni arriva tar
di, ha appena finito la sua 
trasmissione; «Ma sono im
pressionato, sinceramente 
— dice —• dalla partecipazio
ne. È un segnate della credi
bilità di questo Incontro, che 
altri hanno In minore mlsu-
ra, Quella del Pel è stata 
un'Idea formidabile, ce n'era 
bisogno. In questa grande 
corsa alla trasformazione è 
necessario fermarsi un atti
mo per riflettere, e questa 
"tre giorni" è senz'altro 
un'occasione per cogliere gli 
aspetti nuovi di questo gran
de mutamento. Che e poi 
Duello che tentiamo alla ''tv 

el mattino", anche se non 
sempre slamo capiti fino in 
fonato-. 

Francesco De Oregon, 
confuso tra la folla, si dichia
ra -un utente»: «Le comuni

cazioni di massa sono l'argo
mento del nostri tempi, per 
questo sono qui. E sono con
tento, ma non stupito, che 
sia II Pei a promuovere que
sto Incontro. Condivido pie
namente la relazione Intro
duttiva, ma non sono d'ac
cordo, invece, con la «norma
lizzazione» dell'intervento di 
Arrigo Levi, che definisce or-
wclllanl gli scenari dipinti 
da Veltroni sul futuro delle 
comunicazioni di massa. È 
una ideologia frustrante 
quella della eccessiva spetta
colarizzazione di tutto: non è 
vero che più gente che guar
da significa più bello. La ri
cerca della qualità per un ar
tista non è necessariamente 
ricerca di mercato-, 

«Io non sono d'accordo con 
la centralità del servizio 
pubblico.: è Arrigo Levi, che 
parla, ha da poco terminato 
Il suo Intervento dal palco, in 
cui ha tra l'altro difeso 1 pro
grammi contenitore, «piazza 
del villaggio televisivo Italia
no-. «Ho trovato Interessanti 
§11 spunti della relazione — 

ice — che mostrano una 
nuova consapevolezza del 
problemi sul tappeto. Ma la 
questione per me va affron
tata più a fondo, Non si può 
rompere l'oligopolio privato 
se non con una delimitazio
ne del servizio pubblico, Un 
esame controllato e bilancia
to, come dice Veltroni». 

Nei corridoi anche Gio
vanni Mlnoli: «La cosa più 
interessante è che e) sia un 
progetto, un impianto gene
rale. I singoli elementi poi 
andranno approfonditi, So
no completamento d'accordo 
su un Impulso alla produzio
ne e sul -contingentamento-
dei film e telefilm d'Importa
zione. Abbiamo mangiato 
caviale e champagne a pran
zo e cena per 10 anni: Il risul
tato è solo che abbiamo 11 fe
gato grosso cosi-, 

Ettore Scola e Carlo Lizza
ni non hanno perso una bat
tuta del dibattito. Sono gli 
ultimi a lasciare la sala. «So
no un addetto al lavori che 
ha partecipato e promosso 
molti convegni — dice Lizza
ni — qui ho trovato tante co
se da Imparare, molte cose 
per -essere informato», tanto 

f ier restare In tema. Trovo 
[riportante che il Pel abbia 

gettato una luce violenta, 
prepotente, su questo tema. 
La sinistra marxista dovreb
be accrescere la sua consa
pevolezza su questo terreno». 

«Questa è forse l'occasione 
di scendere in difesa del cit
tadino — dice Scola — non 
Eerché sia un «mlnus ha-

ens> ma perché le sue do
mande non sono mal state 
onorate», 

Silvia Garambois 

«Il digiuno 
Non ci penso affatto, è 
l'unico passatempo» 

» «Forse andrà bene per i bambini 
I commenti a Reggio Emilia all'invito del Vescovo di spegnere 
per la Quaresima, i televisori - Prodi: «Ma è poi un sacrifìcio?» 

Dalla nostra redazione 
REOOIO EMILIA - 'Guardi, lo faccio una 
vita molto ritirata, vivo con una sorella an
ziana come me e con l'ultimo dei figli non 
ancora sposato- La televisione la accendo ah 
le sera. Meno di così però non riuscirci, à II 
mio unico divertimento* La signora Gem
ma, imbacuccata per II freddo polare di que
sti giorni, esce dal Duomo di Reggio Emilia 
col passi lenti dei suol oltre 70 anni Rispon
de volentieri alla richiesta digiuduto sul -di
giuno televisivo» raccomandato dal vescovo 
al Reggio, mons. Gilberto Baroni, nella sua 
lettere* pastorale di Quaresima (una lettera 
che è rimbalzata su lutti l mass media nasio-

L'astinenza da Tv può andare bene per I 
bambini, sostiene la signora Gemma, ex im-
piegata del ministero dell'Agricoltura, ma 
non per gli anziani, per I quali spesso t pro
grammi televisivi sono l'unica compagnia. 

«Durante la Quaresima dovremmo saper 
reagire ad una certa epidemia di quella ma
lattia che si chiama videodipendenza-, aveva 
scritto mons. Baroni nella sua lettera pasto
rale. «È una forma di indigestione, di disedu
cazione- «Ha un'Incidenza sulla nostra vita, 
sulla preghiera, sul nervi, sulla disciplina del 
sensi, della fantasia, dell'immaginazione*. 
Che ne pensano I reggiani dell'appello del 
loro vescovo7 

Prima tappa datanti al Duomo, appunto 
Oltre alla anziana signora Gemma, esce 
laura, Impiegata, con una bambina «Perchi 
Mene a casa stanco alla sera, sono tre ore di 
relax Certo, alla mia bambina impongo del
le regole* Agostino e Insegnante di scuoia 
media Inferiore, due figli alla scuola dell'ob
bligo. *I1 rischio della Mdcodipvndvnza c'è. 
Non ragioniamo più con la nostra testa. Bi
sogna saper scegliere criticamente fra J pro
grammi tv, soprattutto per I bambini. Ami 

ANDAMENTO DEL CONSUMO DI TELEVISIONE 
(medlB giornaliera in ore e minutDqc 

TEMPO 

1977 

Accensione del televisore 3h.39 
Consumo medio degli individui 2h. 10 

1984 

6h.03 
3h.53 

1986 

6h.22 
3h.28 

Fontk Nlalaan. Imi . Auditel 

1 TELEVISORI NELLE FAMIGLIE ITALIANE 19B4 E 1986 
I % di penetraiiona sul totale famiglie ) 

Famiglie con tv 
Famiglie con tv color 
Famiglie con almeno 2 tv 

1984 

94.4 
47.6 

nd 

986 

97.8 
66.6 
24.1 

Fonia: Indagini di base latrt e Auditel 

GIORNALI: COPIE MEDIE DIFFUSE A NUMERO 

Incremento 
medio annuo (%) 

1976 

Quotidiani 4.8 
Settimanali 17.0 
Mensili 31.8 
Famiglie con al
meno 2 tv nd 

1980 1981 

6.5 6.6 
17.8 17.7 
34.6 36.4 

24.1 

1985 80 /76 

6.1 
17.5 
38.4 

f 3 5 
t 1.2 
t 2.4 

85 /81 

+ 2.2 
- 0 . 3 
+ 1.4 

Fonte- r-teg, lltst 

EVOLUZIONE VENDITE QUOTIDIANI 1982 E 198S 
(migliaia di copie ai giorno) 

Provinciali 
Regionali 
Plurlregionali 
Nazionali 
Sportivi 
Economici 
Politici 
Serali 
Altri 
TOTALE 

1962 1985 

500 599 
878 938 
949 1.052 

1.544 1.700 
829 1.005 
149 214 
309 304 
212 217 

30 6 
5.409 6.034 

Aumento 
(in copie! 

+ 99 
+ 60 
+ 103 
+ 156 
+ 170 
+ 65 
- 5 
t 5 
+ 24 
+ 625 

Incremento 

85 /82% 

+ 19.8% 
+ 6.B% 
+ 10.6% 
+ 9.4% 
+ 21.2% 
+ 43.6% 
- 1.6% 
+ 2.4% 
- 80.0% 
+ 11.6% 

Fonte: Flog 

Distribuzione percentuali degli investimenti pubblicitari sul mezzi nazionali (19841 

Mezzi 

Quotidiani 
Periodici 
Periodici spec. 
Oirectones 
Tv 
Radio 
Esterna 
Cinema 

Fonie tntermamx 

G.B. 

44.0 
6.9 
7.7 
4 6 

30.7 
2.1 
3 7 
0.4 

Upa 

Francia Germania 

23.8 45.1 
13 6 18.5 
12 6 12.0 

5 5 
20.3 10Ì4 
10.7 4 3 
17.0 3.7 
2.1 0 6 

Usa G 

41,3 
6.5 
6.9 

32.6 
10.1 

1.5 
1.0 

appone lalia 

29.9 
4.1 
5.1 

36.5 
5 2 

17.5 
1.7 

23.2 
14.8 
6.0 

46.9 
4.1 
5.7 
0.3 
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bisognerebbe poter guardare la tv assieme ai 
bambini; 

Nella vicina piazza S. Prospero, alle spalle 
del Duomo, sede del mercato, I passanti sono 
più frettolosi. L'opinione prevalente è quella 
di Gianni, ambulante mereiaio -La tv è l'u
nico passatempo per chi non \a fuori la sera. 
E poi fuori che cosa si trovasse mi stanco la 
spengo L'invilodet vescovo7 Lo seguiranno i 
credenti: 

Una telefonata alla Casa della carità di 
Pieve Modolena, che ospita 22anziani o han
dicappati. Risponde un sacerdote, don Or
lando Rigattieri. .Quanto detto dai vescovo 
ci conferma In quello che già facevamo, un 
uso limitato delia tv. Abbiamo persone non 
nelle migliori condizioni per essere sollecita
te da fantasie.. 

Attraverso II telefono II libretto di appunti 
si riempie di opinioni di alcuni reggiani Illu
stri. Il presidente dell'In, prof. Romano Pro-

di, democristiano, è divertito di non essere 
interpellato, una volta tanto, su questioni di 
economia, ma teme il trabocchetto (dopo tut
to e a capo dell'In, e la Rai-Tv è una società 
del gruppo) Si difende col paradosso: »La tv, 
per me sarebbe un grande sacrificio se mi 
obbligassero a guardarla. Non la vedo quasi 
mai. non ho tempo L'unica cosa che vivrei 
con sacrificio potrebbe essere la rinuncia alle 
partite di Coppa, al mercoledì' Poi passa al 
tono seno *Nell'nppcllo del vescovo non ci 
tro\o nulla di str.i 4 nano La televisione è 
ormai nelle abituo..u quotidiane profonde, 
come il mangiare e il òcre E nella tradizione 
cristiana consigliare .sacrifici sulle cose fon
damentali' L'on Antonio Bernardi, comuni
sta, membro del consiglio d'amministrazio
ne Rai risponde telegraficamente: «Chi crede 
nella penitenza e ritiene che non guardare la 
tv sia una penitenza, lo faccia. Io non sono 
credente, rispetto comunque le consideralo-

Norme antitrust 
chiare e subito 
per il sistema 

Miglior qualità dell'informazione 
Ecco le proposte e le idee del Pei 

La relazione di Veltroni - Grandi mutamenti negli ultimi dieci 
anni - Giornalista, un mestiere cambiato - Il futuro della Rai 

Nella prima parte della 
sua relazione Walter Veltro
ni ha tracciato un quadro 
delle mutazioni subite dal si
stema della comunicazione 
del nostro paese negli ultimi 
10 anni, 

LA GRANDE MUTAZIO
NE — Nel 1976 c'era la tv in 
bianco e nero, con due cana
li, la si accendeva e spegneva 
alzandosi dalla poltrona. 
Ora la tv è a colori, trasmette 
24 ore su 24, l'etere è affolla
lo di emittenti e l) televisore 
è II terminale della cosiddet
ta casa elettronica... Anche 
questi ultimi mesi ci hanno 
fornito la percezione delta 
centralità che hanno assun
to oggi I circuiti e I meccani
smi dell'Informazione: Cher-
nobyl, quando poter sapere 
significava poter sopravvi
vere; l'Aids, con l'informa-
zlone chepuò diventare sal
vezza dal contagio o stru
mento di emarginazione. 

DIECI ANNI SENZA UNA 
POLITICA — L'Italia non ha 
una politica nazionale delle 
comunicazioni. Il comparto 
delle telecomunicazioni è re
golato da una legge del '73 
che — nel tempo della tele
matica e del satellite — si 
Ispira al codice postale del 
•38.14 anni di presidenza so
cialista non hanno mutato 11 
quadro: 1 partiti di questa 
sfarinata maggioranza si 
trascinano come I ciechi nel
la parabola d) Brueghel, In
vece di governare la comuni
cazione si è mirato a control
larla e una straordinaria oc
casione di modernizzazione 
del paese è andata perduta. 
Si è teorizzato che si dovesse 
evitare ogni Intervento legi
slativo per non Imbrigliare 11 
Suledro dell'Iniziativa prlva-

i... ma la deregulation sen
za leggi ha provocato l'anar
chia del mercato, la logica 
del «mors tua vita mea»... 

1 FENOMENI DI CON-
CENTRAZIONE - L'Im
menso potere di acquisire e 
trasferire informazioni si sta 
concentrando In poche ma
ni... un solo gruppo finanzia
rio (Ifl-Fiat) controlla diret
tamente o di fatto tre del 
maggiori quotidiani; quasi la 
meta dell'Investimento pub
blicitario e delle copie tirate 
è nelle mani di tre gruppi Im
prenditoriali; nel settore tv è 
accaduto come nelle mara
tone di ballo: sono partiti In 
tanti, ma è rimasta soltanto 
la coppia Rai-Berlusconi. 
Tutto ciò non è casuale. L'in
formazione è una funzione 
di un processo di trasforma
zione del ruolo e delle carat
teristiche della grande Im
presa. Questa posizione con
sente un rapporto di scam
bio ancora più complesso e 
Inquinante col sistema poli
tico. 

GIORNALISTA, UN ME
STIERE CHE CAMBIA — I 
frocessì di formazione del 
rust, la torsione In senso 

commerciale del sistema in
formativo, le ondate di ri
flusso culturale, politico e 
sociale, tutto ciò ha determi
nato un crescente abbassa
mento delle difese di fronte 
agli inquinamenti e alle In
gerenze politiche, economi
che, degli Interessi pubblici
tari. Si avverte sempre più, 
dunque, la necessità di una 
riscossa professionale, di 
una nuoya moralità profes
sionale. È li tema proposto 
anche nelle iniziative pro
mosse dal giornalisti del 
«gruppo di Fiesole». Codici di 
autodisciplina, revisiono del 
meccanismi di accesso, scuo
le di giornalismo in grado di 
attrezzare professionalmen
te 1 giornalisti: ecco gli stru
menti che sembrano poter 
restituire agli operatori della 
informazione qualche cer
tezza che la fatica quotidia
na per poter lavorare In di
gnità e autonomia non è 
sprecata. 

PARALISI PRODUTTIVA 
E RITARDI NELL'INNOVA
ZIONE — La mancanza di 
una politica ha avuto altri 
effetti devastanti' alla molti
plicazione di offerta e do
manda si è accompagnata 
una forte restrizione dell'In
dustria elettronica e di quel
la culturale. Il cinema si sta 

spegnendo: dal 1977 al 1988 
si è passati da 234 a 114 film 
italiani prodotti all'anno; 
nello stesso periodo gli spet
tatori sono passati da 514 a 
123 milioni; In 15 anni sono 
state chiuse metà delle sale; 
tra il 1984 e 1) 1986 due sale al 
giorno hanno cessato l'atti
vità, vi sono medie e pìccole 
città che non conoscono più 
Il cinema. La tv ha prosciu
gato risorse, energie e pub
blico del cinema... se non si 
realizza una sinergia tra ci
nema e tv, se non si incenti
va una forte ripresa produt
tiva, si accentueranno 1 ca
ratteri di dipendenza econo
mica e culturale dai grandi 
centri di produzione colloca
ti oltre oceano e In un'Euro
pa che non riesce a trovare 
una strategia comune, l'Ita
lia rischia d'essere risuc
chiata ai margini dello svi
luppo. 

Nella seconda parte della 
relazione affronta il tema 
della qualità dell'offerta e si 
Indicano gli elementi di una 
possibile politica nazionale 
della comunicazione. 

CONTRO I RISCHI DI 
OMOLOGAZIONE E ARDAS-
SEMENTO DELLA QUALI
TÀ — Avvertiamo 11 dovere 
di segnalare, con allarme. 
tendenze regressive che at
traversano la produzione e 11 
consumo di cultura, In tutto 
Il sistema televisivo. Noi non 
sogniamo la riproposizlone 
di vecchi modelli. Al contra
rlo: auspichiamo una «tv In
telligente», tanto quanto lo è 
Il pubblico Italiano, maturo, 
dotato di spirito critico. In
vece .'Auditel, l'indice di 
ascolto, è diventato una spe
cie di vate moderno, Il giudi
ce sovrano del bello e del 
brutto. Bisogna stare attenti, 
perché qualcosa sta cam
biando: se è vero che aumen
ta Il tempo d'accensione del 
televisore, comincia però a 
calare il tempo trascorso da
vanti alla tv; e la ricerca da 
noi commissionata all'Aba-
cus attesta «he 11 71% degli 
intervistati non sono soddi
sfatti dell'informazione e il 
48% dice che tutti I mezzi 
d'informazione, alla fine, di
cono la stessa cosa. Il vesco
vo di Reggio Emilia ha pro
posto il «digiuno degli occhi» 
e un laico, protagonista del 
mondo dell'Informazione, 
come Furto Colombo, ha 
condiviso la proposta. Forse 
l'abbassamento della qualità 
può provocare anche ai que
sti contraccolpi. Io ricordo 
l'intervista di Enrico Berlin
guer sul futuro: «I periodi di 
grandi trasformazioni pos
sono anche comportare, 
temporaneamente, abbassa
menti del livello culturale, 
della creatività, della crea
zione artistica ma, insieme, 
mettono In campo nuove 
energie, nuovi intelletti, 
nuove forze. Conta, In modo 
decisivo, la capacità di orien
tare e governare questi pro
cessi». Xa collisione, ormai 
prossima, tra quantità e qua
lità della merce-lnformazlo-
ne circolante pone un pro
blema di «ecologia della co
municazione». Essa passa — 
in tema di diritto all'Infor
mazione — anche attraverso 
una riscrtttura dell'articolo 
21 della Costituzione: una ri-
scrittura non meramente 
prescrittiva, ma che garanti
sca la libertà d'informazione 
e le condizioni materiali del 
suo soddisfacimento, come 
diritto del cittadino a sce
gliere tra dtverse fonti di 
produzione e trasmissione, 
diverse culture, diverse ten
denze, in un sistema effetti
vamente pluralistico. 

UN PATTO TRA STATO E 
INIZIATIVA PRIVATA -
Occorre creare una sorta di 
•Stato sociale delle comuni
cazioni»: vale a dire le condi
zioni legislative, di mercato, 
di convenienza per le quali 
nuove risorse, rivolte alla 
produzione e alla trasforma
zione tecnologica possano 
intervenire nel sistema In
formativo. È necessario un 
patto di collaborazione e svi
luppo tra lo Stato e l'Iniziati
va privata: lo Stato deve fis
sare le regole del gioco, senza 
delegarle ad altri, ma non 

deve giocare Lo scorcio di 
legislatura potrebbe essere 
utilizzato per fissare le nuft* 
ve regole del gioco: , 
A Una normativa antì-
^ r trust che operi sull'inté» 
ro sistema della comunica
zione, eliminando le posizio
ni oligopolistiche. 
A Una legge per l'emittori-
^ za radiotv, emancipan
do la tv commerciale da una 
condizione nella quale essa 
ha troppo e troppo poco: 
troppo per la situazione £)l 
oligopolio che s'è determina
ta; troppo poco perché a cssn 
è tuttora preclusa l'Intercon
nessione. 

A Un sistema di Incentivi 
w alla produzione, i 
A Una strategia per Vliy 
^ novazione, superando l 
letali ritardi nella costruzio
ne di una rete Integrata sor 
tellite-cavo a fibre ottiche. 
A Criteri di governo del 
w flussi delle risorse, per 
svilupparle e distribuirle 0)1 
fine di alimentare la produ
zione culturale e 11 plurali* 
smo de) sistema. Va abolito 11 
tetto pubblicitario della Rat 
Introducendo rigorosi Umili 
di affollamento degli spot; 
più basso per la Rai; medio 
per I network nazionali; piò 
alto per te tv locali, > 

A Creazione di un'alta auf 
w torltà, come strumento 
di governo e garanzia del si
stema, di difesa del diritto 
degli utenti. I suol compa* 
nentl dovrebbero essere scel
ti dal presidenti delle Carne*-
re tra figure eminenti per iry 
dipendenza, competenza e 
professionalità, ' 
A Unaarticolaztonedelsl* w stema produttivo chf 
inverta le tendenze alla cen
tralizzazione e metta In cip-
culto le risorse dislocate nel? 
la periferia del paese. 

LA SORTE DELLA RAI — 
Dopo gli anni della guerra st 
Impone un «disarmo bilan
ciato e controllato» tra Rai t 
Berlusconi; Il sistema va de*-
congestionato, Berlusconi 
riduca la sua posizione di 
monopollo, la Rai ritrovi I 
connotati perduti d) servizio 
pubblico, t a Rai ha bisogno 
di una nuova riforma, di una 
visione strategica che ogni 
sembra mancare. Occorri, 
cioè, andare ben oltre il sr* 
gnlflcato di novità rapprep 
sentalo dalle recenti nomi
ne. La contraddizione pio 
evidente da rimuovere resi* 
la separazione tra reti e te
state, la concorrenza interi
na. Un punto di estrema de* 
llcatezza è costituito dalla 
polìtica delle entrate: finché 
sarà ingessata su canone k 
pubblicità, la Rai non potr$ 
spezzare li cordone ombeli
cate col potere politico, con 1 
partiti che detengono 11 poter 
re di decisione sull'una e 
sull'altra. SI può lavorare sia 
questa ipotesi: pubblicità re> 
colata soltanto dagli Indici 
di affollamento; canone ri
dotto all'attuale livello dei 
bianco e nero; flnamstamenr 
to da parte del Parlamento 
di tutti i progetti di investir 
mento Rai connessi al ruolo 
centrale del servizio pubbli* 
co nel sistema della comuni»' 
cazlone. Al fine di definire 
questa complessa strategia 
di rilancio della Rai, Il Pei 
rinnova la proposta di una 
conferenza nazionale di prò* 
duzione del servizio pubbli* 
co. 

PER UN MOVIMENTO 
SUI MEZZI DI COMUNICA 
ZIONE — Bisogna provare « 
rldeflnlre le caratterlstlch* 
di un movimento diversa 
dalle esperienze che la totta 
politica tradizionale et h i 
tramandato. Bisogna prova* 
re a ricostruire un filo di ag
gregazione lungo tutto ti 
corso dell'informazione, pò? 
nendo al centro 11 tema della, 
autonomia: autonomia del 
produttori, autonomia del 
consumatori. E un terreno 
sul quale ricercare intese cort 
il mondo cattolico, sensibile 
al rapporto tra comunicarlo* 
ne sociale e coscienza urna* 
na, con le forze del pensiero 
laico e socialista che Inten
dono considerare la moder* 
nltà non come spettacolo q 
un belletto, ma come una sii* 
da dura e difficile. , 

ni del vescovo*. 
Fausto Giovanclll, segretario del comitato 

cittadino Pc<: -Non sarei d'accordo se l'appel
lo avesse il significato integralista e un po' 
mediocvale di una messa in guardia verso il 
"mondo", inteso come contrapposto alla spi
ritualità e JnevKabl/mente da rifuggire. In 
effetti la televisione è uno strumento ecce
zionale e richiede «(fon/Jone critica. E d'ob
bligo un consumo Intelligente: Il prof. Qlo-
\anni Franzoni, preside di scuola superiore, 
segretario regionale dell'Udini (Unione Inse
gnanti medi cattolici) «La televisione può 
avere una valenza positiva se stimola li senso 
critico. Quando, Invece, come succede spe
cialmente per I giovanissimi. li mezzo televt-
slvo toglie spazio alia socializzazione, stimo
la una fantasia di fuga, non creativa, allora 
veramente è un pencolo educativo». 

L'ultima battuta a un pedagogista, Loris 
Malaguzzi, 'padre* dell'esperienza delle 

scuole dell'infanzia comunali, direttore dWJa 
rivista «Bambini 'S7«, consulente della, Re» 
ffione Emilia-Romagna- «.Vo» c'è bisogno d$ 
banalizzare la questione in fautori del si e dei 
no, in santificazioni o demonizsmzitQni. Non « 
tanto il digiuno degli occhi che occorre ouam 
fo il loro restare svegli e attenti. Se si rove* 
scia l'aforisma del vescovo, io si toghe datte 
sue metafore negative, la logica è ineceepibi* 
le. Negli Usa sul problema si stanno scon
trando organiszazioni robuste, da una parte 1 
fondamenta listi, eticomanl, dall'altra igrvp* 
pi televisionari, maniaci ortodossi La dispu* 
ta, demente quanto intollerante, copre tutta 
la scena, men tre le cose restano come prima! 
Potrebbe accadere anche da, noi. Non vai* 
gridare al lupo e nemmeno gridare contro 
chi grida al lupo. C'è da approfondire, da ca
pire e soprattutto da cambiare*. * 

Gian Piero Del Monte 
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